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Apartheid nell'Europa dei Nove 
Contribuenti senza diritti politici -In Olanda nessun diritto ai prestiti di studio per i figli anche se nati 
ad Amsterdam - Centomila lire di premio a chi nasce, purché lussemburghese - Gli accenti critici ili Leo-
ne, durante il recente viaggio nel Benelux e la rivalutazione del ruolo dei lavoratori nel processo unitario 

Quinta puntata di «Canzonissima» . 

Giovanna è (per 
ora) la migliore 

- . ROMA, 4 novembre 

Giovanna Nocetti ha ottenuto a « Canzonlssima » la sua p r i m a gran

de affermazione con la - canzone « Quest 'amore un - po ' strano ». 

Ecco comunque qui di seguito la classifica provvisoria della quinta 

punta ta : 1 ) Giovanna ( « Quest 'amore un p o ' strano » ) : 1 0 3 mi la v o t i ; 

2 ) Lit t le Tony ( « G i o v a n e c u o r e » ) : 9 9 mi la v o t i ; 3 ) Donatello ( « M a 

latt ia d ' a m o r e » ) : 9 3 mila v o t i ; 4 ) O m b r e t t a Coll i ( « I l m u r a t o r e » ) : 

9 0 mi la v o t i ; 5 ) Gianni Nazzaro ( « A l l e g r i a » ) : 3 9 mi la v o t i ; 6 ) Al 

Bano ( « La canzone di M a r i a » ) : 3 8 mi la v o t i ; 7 ) Or iet ta Bert i 

( « Q u a n d o l 'amore diventa p o e s i a » ) : 3 7 mi la vot i . NELLA F O T O : 

Li t t le Tony, Baudo e Giovanna al te rmine della puntata d i ier i d i 

« Canzonissima » . 

TELERADIO 
PROGRAMMI 

TV nazionale 
1 2 , 3 0 

1 3 , 0 0 

1 3 , 3 0 

1 4 , 0 0 

1 7 , 0 0 

1 7 , 3 0 

1 7 , 4 5 

1 8 , 4 5 

1 9 , 1 5 

1 9 , 4 5 

2 0 , 3 0 

2 1 , 0 0 

22,50 
23,00 

Sapere 
Replica delia prima parte 
di « Monografie: le arti 
manial i » . . 
O r e 13 

Telegiornale - • 

Trasmissioni scolastiche 

Una comica di Sanlio e 

Ol i io - « lo e il m i o 

mondo » 
Programmi per ì più piccini 
Telegiornale 
La T V dei ragazzi 
« Immagini d»! mondo » 
« Tiranno re » 
Tut t i l ib r i 
Sapere 
Terza puntata di e Vita in 
Irlanda » 

Telegiornale sport 

Cronache ital iane 

Telegiornale 

Al Capone 
Fi lm. Regìa di Richard 'A'it-
scn. Interpreti: Rod 5 t ì i -
ger, Fay Spain, James Gre
gory, Martin Balsam. Ac
canto a fi lm di notevole 
importanza come < S tara 
ce », ' Piccolo Cesare » e 
« Angeli dalla faccia spor
ca » questo « Al Capone » 
di Wilson sembra quasi un 
remake commerciale dei 
classici gangsteristici cel 
miglior cinema americano. 
Tuttavia, la grande inter
pretazione di Steiger e un 
rebusto impianto narrativa 
conferiscono al f i lm una 
dimensione espressiva sen
z'altro avvincente 
Pr ima visione 
Telegiornale 

TV secondo 
1 7 , 0 0 T V M ' 7 3 

2 1 , 1 5 I d ibat t i t i del 

Telegiornalo 
Rubrica a cura di Gastor.e 
Favero 

2 2 , 2 0 Ricordo d i G ian F ran 
cesco Ma l ip ie ro 
Musiche di Malipiero ese
guite dal maestro Nino Sa i -
logno 

r a d io 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 9, 12, 12, 
14, 15, 17, 20, 21 e 23,15 - O e 
6.05: Mattutino musicale; 6,50: Al
manacco; 7,45: Leggi e sentenze; 
8,30: Canzoni; 9: Le novità di 
ieri; 9,15: Voi ed io. con A. Giuf-
frè; 10: Speciale GR; 11,30: Quar
to programma, « Cose così per cor
tesia »; 12,44: Musica a gettone; 
13,20: Hit Parade; 14,10: Zibaldo
ne italiano; 15,10: Per voi giovani; 
16: Il girasole; 17,05: Pomeridia
na; 17,55: « Il treno d'Istanbul », 
di G. Greene: 18,10: I protagoni
sti, S. Gazzellcui; 18,40: Program
ma per i ragazzi. Abracadabra; 
19,10: Italia che lavora; 19,30: 
Long Playing; 20,20: Andata e r i 
torno; 20,50: Sera Sport; 21,13: 
L'Approdo; 21.45: M. Jackson, H. 
Belafcnte e il Golden Gate Qua.--
tett; 22,45: X X Secolo; 23: AI 
Parlamento. 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 7.30, 
8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30 e 24 . Ore 6: Il mattinare: 
7.40; Buongiorno; 8.14: Mar i , mon
ti e città; 8.40: Cerne e perchè; 
8,55: Galleria del melodramma; 
9,35: Complessi d'autunno; 9,50: 
« I l treno d'Istanbul », di G. Gree
ne; 10,05: Canzoni; 10,35: Dalla vo
stra parte; 12,10: Regionali; 12 
e 40: Alto gradimento; 13,35: Le 
belle canzoni d'amore; 13,50: Co
me e perchè; 14: Su di gir i ; 14,30: 
Regionali; 15: Un classico all'an
no; 15,40: Cararai; 17,30: Specia
le GR; 17,50: Chiamate Róma 3131; 
19,55: Le canzoni delle stelle; IO 
e 10: I malalingua: 2 1 : Superso-
nic; 22.43: Pop off; 23,40: Jazz 
dal vivo. 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 9,30: Musiche di Franck; 10: 
Concerto; 11: Musiche di Pergcle-
si; 11.4C: Interpreti di ieri e di 
cggi; 12,20: Musiche italiane d'og
gi, 13: La musica nel tempo; 14 
e 30: Interpreti di ieri e di oggi; 
14,30: Intermezzo; 15.30; Tastie
re; 16: Itinerari cameristici; 17 
e 20: Avanguardia; 17,50; Il man
giatemelo: 18,15: Musica leggera; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: Con
certo serale; 20,15: Fogli d'album; 
20,30: Concerto, direttore B. Ms-
derna; 21.30: I l Giornale del Terzo. 

Televisione svizzera 
Ove 18- Ghirigoro. « Saturnino e 
la rr.uT.mia », racconto delia sene 
« L e a/ver.Ture di Saturnino» (a 
colori); « Il cacciatore », disegno 
animato (a cc 'cn) ; 18,55: Off v e 
go; 19,30: Teleg'crnale (a co c i ) : 
tV-Soc:; 19,45: Obett ivo soor \ 
Ccrr,rr.enti e interviste del Iun id i ; 
20.10: I cari bugiardi. Gioco a pre
mi condotta da Giu'io Marchetti, 

Enzo Tortora e Walter Vaic i , reg'a 
di Mascia Cantoni (a co'cri); 2 1 : 
Enciclopedia TV: « La Terra, CM* 
de!l'uofr_o ». 3* - L'uomo: dai pri 
mitivi alla civiltà di villaggio (a 
celer i ) ; 21,55: Canti e danze pooc-
lari della Spagna. !• parte (a ce
ler i ) ; 22,25: Telescucla. Art» e Tec-
r ca. 

Televisione jugoslava 
Ore 9,43: La TV » scucia; 14,50: 
R i p e t i n e ^ della TV a scuD'a; 
17.40; Notiziario; 17,45: < Il rac
conto eh* abbiamo iceito per voi », 
cartone animate, 18 Giardi-etto 
TV: 18,15: La crc-*ca; 18,30: li 
vostro consigliere: « Il pedc-.e »; 

19 Verremmo, se si potesse .._, 
programma per i giovani; 19,45: 
Cartoni animati: 20: Telegiornale; 
20,30- Odissea della pace: « La sfin
ge del castello El Pracio »; S I : I l 
dramma; 22: Te!eg;orna!e. 

Televisione Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi: 
e Cartonlandia », carte-.i anima:! (a 
celeri): 20,15; Telegiornale; 20,30: 
Musicalmente. «Ray Anthony sho*» . 
spettacolo musicale (a colori); 

21.20: Libro bianco; 21,50: Cine-
notes: « I polipi », documentano 
del ciclo « La sfida del mare » (a 
celer i ) . 

Radio Capodistria 
Ore 7: Apertura; Buon giorno lr> 
musica: Programma radio e TV; 
7,30: Notiziario; 7 / » : Buco giorno 
in musica; 8,30: I l complesso E«e-
ker T . e The MG»; 8,45: Fogli d'al
bum musicale^ musiche di Franz 
Liszt, Edvard Grieg e Nikolai Ri m-
sky-Korsakcv; 9.30: 20JOOO lire per 
i l vostro programma; 10: E' r; . i 
noi .. ; 10,10: Angelo dei ragarzi: 
« L'arte: eh* cos'è questa manife
stazione dello spirito per vn 0 ' ° -
vane »; 10,30: Notiziario; 10,i5: 
Intermezzo musicale; 10.45: Vanna, 
un'amica, tante «miche; 11,15: Di 
rrelcdi» in melodi»; 11.45: Scena 

l'orchestra Kookie Freeman; 12-14: 
Musica per voi; 12,30: Giornale 
radio: 13: Brindiamo con. . . ; 14: 
Lu.iedl rport; 14,10: Disco più d i 
sco meno; 14,30: Notiziario; 14.40: 
Lcngplay club; 15,30: Intermezzo 
musicale; 16: Quattro passi con...; 
16,30: Notiziario; 16.40: Para'a 
d'orchestre; 17: Chiusura; 20: 0 J O -
na sera in musica; 20,30: Giorna'e 
radic; 20,45: Palcoscenico operisti
co; 21,30- Chiaroscuri musicali; 
22: Canzoni, canzoni. . . ; 22,30;' Ul
time notizie; 22.35: 'Grandi Inter
preti: il violoncellista Pierre) Four-
nier. 

DALL'INVIATO 
BRUXELLES, 4 novembre 

- Gli emigrati italiani che 
cosa contano in quest'Euro
pa dei Nove? Poco, quasi 
niente. Al di là della lucile 
retorica c h e accompagna 
sempre gli italiuni all'estero, 
avanguardie di un'Europa co
munitaria non c'è nulla. Gli 
italiani per il capitale belga, 
olandese, lussemburghese, te
desco o francese, contano so
lo per quello che riescono a 
dare in fondo alle miniera, 
agli altifornl delle grandi in
dustrie siderurgiche, nei can
tieri edili. • Sono inadopera 
preziosa che colma i vuoti la
sciati nei settori produttivi 
più difficili dagli operai loca
li. Il grande capitale si è a-
bituato ai lavoratori italiani 
che accettano le situazioni più 
faticose pur di campare. Mi 
diceva un operaio all'Aia, in 
Olanda da ventidue anni, con 
moglie olandese e sei figli: 
« Ecco, loro vorrebbero che 
anche i nostri figli si accon
tentassero dei posti di lavoro 
più modesti. Non concepisco
no altro avvenire per i ragaz
zi degli italiani ». 

Questo discorso me lo fa
ceva nella sala dei congressi 
dell'Aia mentre il Presidente 
della Repubblica, Leone, sta
va parlando ad un folto grup
po di nostri connazionali. Gli 
incontri con la comunità ita
liana Leone li ha avuti in O-
landa, Lussemburgo e Belgio 
nelle condizioni più difficili, 
in un clima convenzionale 
che ha reso spesso difficile ai 
rappresentanti dei lavoratori 
di stabilire un rapporto diret
to. immediato con il Presi
dente della Repubblica. Si è 
avuta netta la sensazione che 
tutto fosse stato predisposto 
per impedire che i nostri e-
migrati agitassero davanti al 
massimo rappresentante del 
nostro Paese i loro problemi. 

Il cerimoniale, che accom
pagna sempre una visita di 
Stato, con tutto il suo carico 
di orpelli fastidiosi, è stato 
utilizzato per bloccare i ten
tativi che molti nostri con
nazionali • hanno compiuto 
per far sentire la loro voce. 
Manifestazione di una diplo
mazia che è lontana dai pro
blemi che agitano questa Eu
ropa dei Nove? Può darsi. La 
insistenza con cui il Presidente 
della Repubblica italiana ha 
marcato il ruolo che i lavora
tori devono avere nella co
struzione dell'unità europea. 
forza decisiva e necessaria, è 
suonata sicuramente polemi
ca nei confronti di chi, an
che all'interno ' della - nostra 
diplomazia, questo ruolo non 
intende assolutamente. Basta 
d'altra parte anche • una ra
pida corsa attraverso questa 
Europa per raccogliere dai 
nostri emigrati una folla di 
proteste per le ingiustizie, 
grandi e piccole, patite. 

In generale, l'italiano all'e
stero, emigrato sotto il pun
golo del bisogno, avverte un 
pungente senso di isolamen
to. Non è più cittadino italia
no. non è ancora, nella so
stanza. cittadino europeo. Po
liticamente non è niente. E' 
un cittadino senza più dirit
ti politici. Il grande capitale 
in Olanda, in Lussemburgo e 
altrove gli rifiuta questo di
ritto di cittadinanza. Si è fat
to in questi anni un gran 
parlare sull'Europa del capi
tale, quasi che l'integrazione 
fra i Paesi della Comunità 
fosse possibile attraverso gli 
accordi fra i padroni di que
st'Europa dei Nove. Balle! La 
verità è che il capitale è for
temente radicato nelle realtà 
nazionali e guarda con so
spetto ogni possibile tentati
v i di programmazione euro
pea. 

Con questa realtà i nostri 
emigrati sono continuamente 
alle prese. Senza venire qua
si mai a capo dei problemi 
che li angosciano. Per esem
pio, una delle questioni più 
spinose prospettate al Presi
dente della Repubblica, è sta
ta quella della scuola. Gli 
emigrati chiedono parità di 
trattamento per i loro figli e 
il diritto di insegnamento 
della lingua italiana. In que
sto modo essi intendono da 
una parte offrire nuove e di
verse prospettive ai loro ra
gazzi e dall'altra mantenere, 
attraverso la lingua, un rap
porto con la Patria d'origine, 
con la loro storia. In fondo, 
l'idea d'Europa che è sta
ta agitata in tutti i consessi 
comunitari dovrebbe favorire 
un'integrazione che salva
guardi i caratteri distintivi di 
ogni Paese, quale ragione di 
ricchezza per tutti. Ma non 
è cosi. Il grande capitale non 
è sicuramente gravato da so
gni romantici. Si preoccupa, 
con la meticolosità di un 
contabile, di investire bene 
anche l'ultima lira. 

In Olanda, per esempio, gli 
studenti italiani, figli di e-
migrati, sono « messi in una 
condizione di ' inferiorità ri
spetto ai ragazzi olandesi. 
Fin dalle elementari, infatti, 
i nostri connazionali non 
hanno il diritto di chiedere 
il rimborso delle spese sco
lastiche. « A fine anno — mi 
diceva un operaio emigrato a 
Rotterdam — ogni olandese 
può chiedere che lo Stato gli 
restituisca i soldi che ha do
vuto spendere per mandare i 
figli a scuola. E' una buo
na cosa. Ma per noi italiani, 
questa possibilità non c'è. 
Anche se sono in Olanda da 
più di venti anni, anche se i 
miei figli sono tutti nati qui, 
anche se mia moglie è olan
dese. Abbiamo protestato. Ab
biamo ricordato che paghia
mo le tasse come tutti gli al
tri lavoratori olandesi, che la
voriamo come tutti gli altri. 
Niente da fare. Non solo. Per 
i nostri figli diventa diffici
le prendere un diploma o an-

l dare all'università. Qui, lo 

Stato garantisce agli olandesi 
prestiti per gli studi superio
ri. Uno studia con tranquil
lità e quando ha finito e co
mincia a lavorare restituisce 
il prestito, per noi niente. I 
nostri figli non hanno dirit
to al prestilo ». 

Perché? Per una modesta 
ragione contabile? Forse, ma 
solo in parte. In realtà, ci si 
preoccupa di non disperdere 
l'investimento fatto. Un ita
liano che studia, che si diplo
ma, che prende una laurea, 
può. domani, trasferirsi in I-
talia. E allora non solo si so
no buttati soldi al vento ma 
si è lavorato per la concor
renza. L'idea che questo pa
trimonio professionale co
struito in Olanda possa fini
re in un altro Paese della 
Comunità non è sufficiente, 
a quanto pare, per indurre 
il governo olandese ad un di
verso atteggiamento nei con
fronti dei nostri emigrati. Lo 
ideale europeo del grande ca
pitale non può arrivare a tan
to. In ' Lussemburgo - - ecco 
un altro problema agitato 
dalla nostra comunità — si 
concede un premio di cento
mila lire per ogni figlio che 
nasce. Il Lussemburgo è un 
piccolo Paese, di poco più di 
300 mila abitanti, che ha bi
sogno di gente. 

— Non c'è da stipirsi se, per 
ogni lussemburghese che na
sce. si faccia un po' di festa. 
Gli italiani che lavorano qui 
— e molti sono emigrati da 
prima della guerra per sfug
gire alle persecuzioni fasciste 
— chiedono che anche a lo
ro venga concesso il premio. 
Ma pure questa richiesta, fi
no ad ora. non è stata accol
ta. Per le stesse ragioni per 

cui sono stati rifiutati ai fi
gli degli italiani in Olanda i 
diritti scolastici degli olan
desi. 

Le difficoltà che vengono 
fatte anche per quanto ri
guarda l'insegnamento dell'i
taliano, hanno la medesima 
origine. Il grande capitale, 
sia esso olandese, belgu, lus
semburghese, francese o tede
sco, non è disponibile per li
na j politica sociale europea, 
non solo e non tanto per ra
gioni di quattrini, ma perché 
l'idea che ha dell'integrazio
ne europea ubbidisce ad una 
sola logica: quella particolare 
del profitto che può essere 
nazionale o multinazionale, a 
seconda dell'interesse, ma non 
sopporta un impegno pro
grammatico collegato alle e-
sigenze delle grandi masse. 

Ma proprio per questo la 
Europa dei Nove non ha fat
to molti passi avanti. Adesso 
sembra che siano in molti ad 
accorgersene, rivalutando il 
ruolo che i lavoratori devono 
avere nel processo di unità 
europea. E' una buona cosa. 
Anche per i nostri emigrati 
che, dentro questo nuovo qua
dro di impegno delle forze del 
lavoro europee, possono rom
pere l'isolamento in cui so
no stati tenuti e dare respiro 
politico anche alle loro ini
ziative per la soluzione dei 
problemi particolari e più ge
nerali con cui si trovano alle 
prese. 
• In questo senso — in un 
rapporto stretto con tutti gli 
altri lavoratori — essi posso
no davvero diventare le avan
guardie italiane della nuova 
Europa unita. 

Orazio Pizzigoni 

Dai fittavoli della tenuta di Racconigi 

Eredi dei Savoia 
denunciati per truffa 

Una girandola di personaggi e « mediatori » 
per far pagare la terra ai contadini più del 
suo valore - Un'interrogazione al Parlamento 

- . • - / • - • TORINO, 4 novembre 
Jolanda Calvi di Bergolo, 

Giovanna Coburgo Ghota, Ma
ria di Borbone Parma, Mauri
zio Ottone d'Assia, eredi dei 
beni di casa Savoia, sono sta
ti denunciati alla magistratu
ra sotto l'accusa di truffa ag
gravata dai fittavoli dei fondi 
rustici della tenuta di Racco
nigi. Insieme alla folta schie
ra di teste coronate, sono sta
ti denunciati alcuni personag
gi che si sono inseriti nella 
vendita dei terreni del castel
lo, con funzioni che spetterà 
alla Magistratura chiarire. 

La vicenda ebbe inizio nello 
scorso anno quando la Corte 
d'Appello di Genova decise la 
appartenenza ai Savoia della 
ampia tenuta di Racconigi. 
Da quel momento, i 18 affit
tuari degli oltre 600 ettari di 
terreno coltivabili non ebbero 
più pace, temendo di vedersi 
sottrarre quei campi che col
tivavano da anni, in alcuni 
casi da secoli, tramandandose
li di padre in figlio. 

In base alla legge dell'ago
sto del 71, spetta a coloro che 
coltivano le "terre il diritto di 
prelazione al momento della 
vendita. Forti di questa dispo
sizione, i coltivatori inviarono 
immediatamente a tutti gli e-
redi Savoia una lettera in cui 
si dichiaravano disposti ad ac
quistare i campi. Nessuno dei 
nobili interlocutori, evidente
mente in tutt'altre faccende 
affaccendati, si degnò di ri
spondere alla lettera, fatta ec
cezione per Umberto che si 
premurò di porre in evidenza 
come dopo la caduta della mo
narchia egli sia stato privato 
di tutti i suoi possedimenti 
italiani. 

Da questo momento, una ve
ra girandola di personaggi si 
inserisce nella vicenda, pre
sentandosi ora come possibili 

acquirenti dei terreni, ora co
me procuratori dei Savoia. In 
realtà, pare che la vendita 
sia stata almeno ufficiosamen
te conclusa con un gruppo di 
tenutari piemontesi già nel 
febbraio scorso, ma i diretti 
interessati non ne sono stati 
messi al corrente. 

Tutto ciò ha significato che 
nel tentativo di non perdere 
le loro terre, i 18 coltivatori 
si sono di volta in volta ri
volti a quanti si presentavano 
a trattare nella speranza di 
poter concludere qualcosa, con 
l'unico effetto di vedere au
mentare enormemente il prez
zo richiesto. 

Il silenzio dei Savoia e le 
molte parole dei « proprieta
ri » o « mediatori » inducono 
un gruppo di contadini ad ac
quistare i fondi che lavorano. 
Prezzo: un milione e 200 mi
la lire per « giornata ». Altri 
otto contadini però chiedono 
ai Savoia di rendere note le 
cifre del compromesso stipu
lato con un « gruppo di acqui
sto » nel febbraio di quest'an
no. I Savoia ancora una volta 
tacciono, verosimilmente per 
non scoprire gli speculatori. 
C'è forse un gioco delle par
ti. I contadini, però, hanno po
tuto vedere a Roma quel com
promesso: le terre erano sta
te vendute dai Savoia per 980 
mila lire alla giornata. -

Di qui la truffa. La spiega 
l'avvocato Claudio Costanzo di 
Torino. «Gli estremi dell'art. 
640 — dice — mi pare esista
no tutti quanti: trovo artifi
ci e raggiri da parte dei Sa
voia e dei mediatori, con in
giusto profitto e danno per i 
contadini che non hanno potu
to esercitare il loro diritto di 
prelazione ». 

Tre parlamentari del PSI: 
l'on. Maria Magnani Noia, Vi-
neis e VHtorelli hanno pre
sentato sulla vicenda una in
terrogazione al Parlamento. 

Per nmprcivisa decompressione a bordo di « jet 

Passeggero aspirato 
nel vuoto dall'oblò 
L'esplosione di un motore ha provocato la rottura 
di un : finestrino dal quale è volato via l'uomo 
Una decina di feriti - L'incidente nel Nuovo Messico 

ALBUQUERQUE, 4 novembre 

Un passeggero di un «DC-
10» in volo sulla regione di 
Albuquerque (Nuovo Messi
co) è stato aspirato nel vuo
to in seguito all'improvvisa 
decompressione provocata al
l'interno dell'aviogetto dalla 
rottura di un finestrino, man
dato in pezzi da un'esplosio
ne in un motore. 

Il fatto è avvenuto la not
te scorsa a bordo - di un 
«jet» della «National Airli
nes» in volo da Houston per 
Las Vegas con 127 persone 
a bordo. I passeggeri hanno 
riferito che un uomo seduto 
vicino al finestrino andato in 

pezzi è stato aspirato nel vuo
to attraverso il finestrino sen
za che le persone che gli era
no vicine facessero a tempo 
ad afferrarlo per i piedi. 
• L'esplosione nel motore ha 
provocato un inizio d'incen
dio e il grosso « jet » ha com
piuto un atterraggio di emer
genza sul vicino aeroporto di 
Albuquerque. L'incidente ha 
provocato una decina di fe
riti tra le persene a bordo. 
Una hostess ha riportato la 
frattura di una gamba. 
' All'alba sono cominciate le 
ricerche per trovare i resti 
del passeggero caduto dallo 
aereo. 

Intervista al compagno Pirastu rientrato dalla capitale sovietica 

L'URSS ancor prima demandata» 
rifiutò lo stadio-lager di Santiago 

Con largo anticipo la Fifa era stata informata della giusta richiesta sovietica di giocare entrambe 
le gare col Cile in campo neutro - L'assurda posizione della Federcalcìo intemazionale è quindi det
tata da una scelta politica reazionaria • // precedente di Irlanda del fiord-Bulgaria giocata in Inghilterra 

ROMA, 4 novembre 

' // compagno senatore Igna
zio Pirastu, membro del Comi
tato centrale del PCI e re
sponsabile del settore sporti
vo, vi ha rilasciato la seguen
te interoista al rientro da Mo
sca dove, il 29 ottobre, ha a-
vuto incontri con i massimi 
dirigenti dello sport sovietico; 
in un incontro di particolare 
interesse con il viceministro 
dello Sport Wladimir Koval, 
che si occupa dei rapporti in
ternazionali, Pirastu è stato 
informato circa il rifiuto so
vietico di disputare la partita 
di calcio con la nazionale ci
lena nello stadia-lager di San
tiago. 

D. — Il giorno dell'incontro, 
i dirigenti sovietici avevano 
già deciso che la partita non 
doveva essere disputata nel
lo stadio-lager di Santiago del 
Cile? , - . . . , > 

R. — Lo avevano deciso net
tamente e fin dal primo'mo
mento; poiché il mio interpre
te stenografava posso riferire 
testualmente- ciò che mi ha 
riferito il compagno • Koval: 
« Molto prima che si svolgesse 
la partita URSS-Cile a Mosca, 
la Federazione sovietica del 
calcio inviò alla FIFA (la Fe
derazione internazionale del 
calcio) una lettera ufficiale che 
sì può così riassumere: 1) è 
una vergogna per tutti gli uo
mini e per tutti gli sportivi 
che lo stadio di Santiago sia 
stato trasformato in un cam
po di concentramento, di tor
tura e di assassinio; 2) sareb
be ancora più grave accettare 
che quello che è ormai noto in 
tutto il mondo come un cam
po di concentramento sia "ri
convertito" in un campo di 
gioco; per questo i dirigenti 
sovietici pensano che la FIFA 
debba escludere lo stadio di 
Santiago dalla competizione 
per la Coppa del Mondo; 3) 
la Federcalcio sovietica pro
pone che "ambedue gli in
contri", quello di ' andata e 
quello di ritorno, si svolgano 
in un campo neutro e sono 
disposti a far giocare la na
zionale dell'URSS in qualsia
si altra nazione di qualsiasi 
continente; 4) vi è una nota 
precedente: la partita Irlanda 
del Nord-Bulgaria non fu gio
cata in Irlanda ma, per deci
sione della FIFA, in Inghilter
ra». 

D. — Quale fu la risposta 
della FIFA? 

R. — Non vi fu una rispo
sta immediata; la FIFA deci
se di istituire una commissio
ne incaricata di accertare le 
« condizioni » dello stadio di 
Santiago. 

D. — Ma nel frattempo si 
doveva svolgere la prima par
tita a Mosca? 

R. — Si, e anche su questo 
Koval ' è stato chiaro: a Noi 
non confondiamo la giunta fa
scista cilena con il popolo ci
leno né con i calciatori cileni 
e i loro tifosi che sono una 
espressione popolare come .in 
tutti i Paesi; per questo li ab
biamo volentieri ospitati a 
Mosca ». 

D. — Ma la commissione ha 
poi riferito sul suo sopralluo
go a Santiago? ' 

R. — Si, con un rapporto 
menzognero e provocatorio 
nel quale si affermava che lo 
stadio era « libero e agibile » 
«mentre è noto che vi erano 
prigionieri fino a qualche gior
no fa) e che il cosiddetto mi
nistero della Difesa cileno a-
veva garantito l'incolumità dei 
giocatori sovietici!). A questo 
punto ho chiesto al vicemini
stro se, nella eventualità che 
la FIFA avesse definitivamen
te imposto di giocare a San
tiago, la nazionale sovietica 
sarebbe andata nel Cile. 

La risposta è stata nettissi
ma: « Anche a costo di essere 
esclusi dalla Coppa del Mon
do, la squadra sovietica non 
andrà in nessun caso a San
tiago. Certo ci dispiacerebbe 
essere esclusi, ma rifiuteremo 
di recarci a giocare nello sta
dio di Santiago; dicono che 
noi mischiamo Io sport alla 
politica, in realtà è la giunta 
fascista cilena che vuole trar
re vantaggio politico da que
sta occasione sportiva e noi 
non lo permetteremo ».% 

D. — Gli avrai detto anche 
quali sarebbero le ripercus
sioni di questa posizione tra 
gli sportivi italiani? 

R — Per quanto poco con
tasse il mio parere, mi è sem
brato giusto dire ai dirigenti 
sovietici che non solo gli spor
tivi ma tutti i democratici ita
liani avrebbero apprezzato e 
solidarizzato con la ferma po
sizione dei dirigenti dello 
sport dell'URSS. Mi auguro 
che altrettanto facciano i di
rigenti dello sport italiano. 

D. — Avete parlato anche 
delle Olimpiadi del 1980 per le 
quali è slata posta la candi
datura di Mosca? 

R. — Sì, i compagni sovie
tici sperano che Mosca sia 
scelta- per i giochi del 1980. 
Mi hanno anche cortesemente 
illustrato il programma gigan
tesco che realizzeranno se la 
richiesta di Mosca verrà ac
cettata. Vale la pena di infor
mare su un aspetto di questo 
programma, che è piuttosto 
singolare: oltre agli impianti 
per le gare olimpiche, ne ver
ranno costruiti altri che sa
ranno messi a disposizione de
gli sportivi che verranno ad 
assistere ai giochi; per la pri
ma volta, cioè. Miche gli 
spettatori potranno praticare 
lo sport preferito e avere a 
disposizione campi, palestre e 
piscine e non limitarsi quindi 
a vedere; ciò mi pare molto 
positivo e significativo di una 
giusta concezione che antepo
ne o associa la pratica sporti
va allo spettacolo. 

PALERMO 

Bilance «bugiarde» 
rubavano sul peso: 
125 denunciati 
: PALERMO, 4 novembre 

' Carabinieri, pubblica sicurezza e vigili ur
bani sono impegnati a Palermo in una vasta 
operazione di polizia contro negozianti che 
rubano sul peso, avvalendosi di bilance truc
cate. 

In pochi giorni, 125 gestori di negozi sono 
stati denunciati dal direttore dell'ufficio deci
male dott. Domenico Giacobbe, in seguito ai 
controlli compiuti in 21-1 esercizi: soltanto 89 
su 214 negozianti quindi non avevano alterato 
le bilance. . . . 

L'ufficio metrico decimale ha trasmesso un 
voluminoso rapporto di denuncia alla Pro
cura della Repubblica. 

Gli investigatori - hanno accertato che in 
quegli stessi negozi, durante il congelamento 
dei prezzi nei tre mesi scorsi, i listini erano 
stati rispettati rigorosamente, ma che i ne
gozianti colpevoli della truffa avevano collo
cato contrappesi sotto i piatti delle bilance o 
si erano serviti di pesi (per le bilance più 
antiquate) non rispondenti al peso effettivo. 

In media, i commercianti disonesti rubava
no 60 grammi per chilo di merce, riuscendo 
così a spuntare, specie per i generi più pre
giati e quindi più costosi, aumenti oltremodo 
remunerativi. 

Le bilance «bugiarde» sono state confiscate. 

NEW YORK 

Le nuove marmitte 
eliminano veleni 
e ne producono altri 

NEW YORK, 4 novembre 

Un nuovo problema angustia l'industria au
tomobilistica americana nel suo sforzo di 
adeguarsi alle norme di protezione dell'inqui
namento atmosferico imposte dalla «Envi-
ronmental Protection Agency» per il 1976. 

I catalizzatori da installare nelle marmitte 
di scappamento dei futuri autoveicoli, per 
ridurre l'emissione di gas nocivi quali gli os
sidi di carbonio e d'azoto, nel corso delle 
più recenti prove di collaudo hanno dimo
strato si di essere efficaci nella riduzione 
al minimo di tali gas inquinanti, ma hanno 
al tempo stesso prodotto altri gas nocivi per 
proprio conto. • - -

Infatti i catalizzatori di platino favorisco
no la conversione, che altrimenti non avver
rebbe, dello zolfo, contenuto nelle benzine, 
in acido solforico finemente vaporizzato, e 
questo viene prodotto in una concentrazione 
dalle 3 alle 15 volte superiore a quella con
siderata accettabile per la salute pubblica. 

Mentre l'EPA sta conducendo- in proposi
to un'indagine che dovrebbe risultare in un 
esauriente rapporto pronto per il prossimo 
aprile, l'industria automobilistica, che ha in
vestito centinaia di milioni di dollari nello 
sviluppo delle marmitte a catalizzatore, sta 
attendendo con notevole ansietà di conoscere 
se tutto quel denaro sia stato o no speso 
invano. 

L'anticiclone europeo continua a spostarsi verso lu
tante mentre dall'Atlantico aianza terso il continen
te una zona di basse pressioni, nella quale è Inserita 
una perturbazione alimentata da aria calda e umida. 
Le regioni italiane interessate dalla perturbazione 
sono quelle nord-occidentali, quelle dell'alto e medio 
Tirreno e la Sardegna. Su queste località il tempo 
sarà caratterizzato da cielo molto nuvoloso o coper
to, da deboli piogge, sparse, s carattere nevoso MII 
rilievi al di sopra dei 2.000 metri. Sulla Pianura Pa
dana ed anche lungo il litorale dell'alto e medio 
Tirreno la visibilità è ridotta per banchi di nebbia. 
Sulle rimanenti regioni italiane 11 tempo si-manticlle 
generalmente buono ed è caratterizzato da cielo scar
samente nuvoloso o sereno. 
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